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1. PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO

L’Istituto  scolastico  paritario  “F.  HEGEL”,  è  stato  fondato  nell’a.s.  2007-08  e  ha  ottenuto  il
riconoscimento di parità nel medesimo anno scolastico. E’ ospitato in una sede unica in via
Aurelio Bacciarini, 35. L’Istituto è articolato in tre licei (di ordinamento scientifico, delle scienze
umane e linguistico) e in un istituto tecnico economico A.F.M. Gli alunni dell’Istituto provengono
da famiglie di estrazione socio-culturale diversificata ed è strutturato in un biennio comune e in un
triennio articolato in 4 piani di studi differenziati. La posizione di confine e, nello stesso tempo, di
centro metropolitano, dell’area urbana in cui è situata la scuola,  costituisce un forte centro di
attrazione e integrazione con le zone limitrofe.

L’Istituto è dotato di:
 un laboratorio multimediale – informatico con 21 postazioni
 un laboratorio di disegno e storia dell’arte
 una biblioteca fornita
 una sala proiezioni

Nell’Istituto è stata allestita una rete Internet-Intranet.
L’Istituto usufruisce dei campi sportivi della parrocchia di “San Giuseppe di Cottolengo” sita in 
viale di Valle Aurelia n.67.

2. AZIONI DIDATTICHE REALIZZATE PREVISTE NEGLI OBIETTIVI DEL PTOF

Il Collegio dei docenti ha individuato come linee strategiche del PTOF sia l’azione complessiva
sul biennio unitario dell’Istituto, sia altre azioni formative che puntino ad una maggiore identità
degli indirizzi  nel  triennio.  All’obiettivo  di  riduzione  della  dispersione  e  degli  abbandoni
scolastici, potenziando la motivazione allo studio, si è affiancato quello dell’arricchimento
dell’offerta formativa attraverso alcune azioni mirate:
 organizzazione di attività di recupero in itinere
 partecipazione ai progetti approvati nel PTOF
 organizzazione attività di orientamento in entrata ed uscita
 organizzazione di 2 simulazioni della seconda prova di maturità durante l’anno scolastico
 organizzazione di 2 simulazioni della prima prova di maturità durante l’anno scolastico
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3 . PROFILO DELL’ INDIRIZZO

CONOSCENZE Conosce il mezzo linguistico sia per la ricezione che per la produzione orale
e scritta;
Conosce attraverso i testi i grandi movimenti culturali, letterari e artistici
delle varie epoche studiate;
Possiede una conoscenza delle lingue inglese, francese, spagnola e tedesca
finalizzata alla comprensione ed esposizione sia orale che scritta, unitamente
a conoscenze letterarie e socioculturali dei paesi di cui ha studiato lingua e
cultura;
Possiede una visione unitaria della filosofia nelle sue tappe più significative;
Possiede il lessico e le categorie essenziali della storia e della storiografia; 
Conosce i procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica;
Conosce l’evoluzione del pensiero scientifico;
Conosce i modelli interpretativi della realtà;

COMPETENZE Sa analizzare un fenomeno o un problema individuandone gli elementi
significativi;
Sa utilizzare i modelli logico-matematici;
Sa  riconoscere gli elementi che nelle  varie realtà  storico-  sociali hanno
determinato il fenomeno letterario;
Sa individuare gli elementi fondamentali di un’epoca e sa operare opportuni
collegamenti interdisciplinari;
Sa leggere un’opera d’arte sia dal punto di vista formale che di contenuto,
contestualizzandola e effettuando opportuni riferimenti ad altre opere;
Sa argomentare in modo corretto, autonomo e fondato;
Comprende e identifica testi scritti in lingua inglese, francese, spagnola e
tedesca in ambito prevalentemente letterario;
Ha conoscenza del proprio corpo tramite la consapevolezza delle effettive
capacità psico-motorie, acquisite attraverso lo sviluppo sia dell’aspetto
formativo che di quello tecnico-didattico.

CAPACITÀ Vaglia e  correla le  conoscenze e le  informazioni  scientifiche recependole
criticamente ed inquadrandole in un unico testo;
E’ in grado di interpretare il mondo e di analizzare situazioni non
predefinite; Indirizza la propria intuizione esprimendosi in modo
logicamente corretto per giungere a una generalizzazione;
Possiede capacità linguistico-espressive, logico-deduttive e logico-
interpretative;
Sa cogliere le linee fondamentali dell’evoluzione letteraria italiana;
Sa individuare gli apporti di pensiero della civiltà latina che hanno
contribuito alla formazione della cultura europea;
Sa comunicare i contenuti delle proprie conoscenze in lingua straniera;
Matura capacità grafico-espressive avvalendosi anche dell’uso del PC.
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4 . PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

Anno 
scolastico

N° iscritti
nel 1°
quadrimestre

N° iscritti a fine
anno scolastico

Promossi 
con debiti

Non 
promossi

Ritirati Trasferiti Alunni 
BES/DSA/
104

2022/2023 10 10 0 1 0 0 1

N° complessivo di alunni con debiti formativi in ingresso al V anno: 0
N° complessivo di alunni che hanno recuperato i debiti pregressi:0
N° complessivo di alunni che hanno avuto debiti formativi alla fine del 1° quadrimestre: 0
N° complessivo di alunni che hanno recuperato i debiti del corrente anno scolastico: 0
N° complessivo di alunni con maturità negativa: 1

5. RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA

I rapporti con le famiglie non si sono svolti perché gli studenti sono tutti maggiorenni.

6. CONTINUITÀ DIDATTICA

Materie che hanno subito avvicendamento di docenti nel corso dell’anno

Disciplina 1°
quadrimestre

2°
quadrimestre

Italiano
Inglese X
Francese
Spagnolo X
Storia
Matematica Applicata X
Diritto
Economia Politica X
Economia Aziendale X
Scienze Motorie
Scienze motorie
Materia alternativa
Ed. Civica
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7. PROFILO DIDATTICO DISCIPLINARE DELLA CLASSE

La classe V sez. A dell’Istituto Tecnico Economico AFM risultava ad inizio anno scolastico composta

da un totale di 10 alunni, 2 femmine e 8 maschi di cui 9 elementi provenienti da idoneità. Di questi

studenti D.C. ha superato l’idoneità di Francese, mentre M.C. e S.P. quella di spagnolo.

Lo studente M.P è stato invece dichiarato non maturo nell’anno 1999/2000.

Tutti gli studenti della classe VA Tecnico Economico AFM risultano provenienti dall’indirizzo tecnico

economico.

Si segnala la presenza di 1 allievo BES, per il quale è stato predisposto e firmati entro la data del 30

novembre 2021 il relativo PDP.

Per quanto concerne le assenze si registra, il numero medio risulta entro i limiti previsti dalla legge

tranne che per TRE alunni: G.C., il quale è risultato sempre assente, S.S. e R.A. invece non hanno

frequentato nell’intero secondo quadrimestre. Da segnalare un numero di assenze significativo da parte

dello studente Corazza Mirko nel primo quadrimestre, ore di assenza comunque che sono rimaste al di

sotto del limite previsto per legge.

Lo svolgimento dei programmi per tutti i docenti risulta in linea con quanto stabilito nella

programmazione iniziale. Si sottolinea l’avvicendamento dei docenti di: matematica, spagnolo,

economia aziendale, economia politica e inglese.

In sostituzione delle ore di Religione la classe ha seguito Materia Alternativa.

Dal punto di vista didattico la classe mostra un atteggiamento positivo nei confronti delle varie

discipline e una partecipazione generalmente attiva anche se non sempre tutti hanno raggiunto livelli

soddisfacenti nella partecipazione e nell’impegno.

Dal punto di vista disciplinare il gruppo si presenta complessivamente corretto e responsabile.

Per quanto concerne il P.C.T.O (ex alternanza scuola - lavoro), la classe ha dimostrato autonomia

operativa nel partecipare agli incontri online e alle attività in presenza, come riportato nella tabella

inerente al punto 11 del presente Documento.

Inoltre,  gli  studenti  della  classe quinta,  hanno regolarmente svolto le  prove Invalsi  nel  mese di

marzo Alla classe si sono aggiunti 2 studenti esterni assegnati dall’USR Lazio - CSA di Roma,
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ovvero:
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- Costa Giorgio
- Xu Enrico

Il Consiglio di Classe ha esaminato i fascicoli e i programmi di studio, calendarizzando le prove

previste per gli esami preliminari all’Esame di Stato. Tali studenti sono stati quindi convocati per le

dovute informazioni sui programmi didattici inseriti nel Documento di Classe del 15 maggio.

Gli scrutini dei suddetti Esami preliminari risultano calendarizzati per la data del 15/05/2022.

8. QUADRO ORARIO ORE EFFETTIVAMENTE SVOLTE NELLE
DISCIPLINE CURRICOLARI FINO ALLA COMPILAZIONE DEL PRESENTE 

DOCUMENTO

DISCIPLINA N° ore previste N° ore effettivamente
svolte

Italiano 132 125
Inglese 99 89
Francese 99 95
Spagnolo 99 95
Storia 66 60
Matematica Applicata 99 74
Diritto 99 95
Economia Politica 99 70
Economia Aziendale 264 255
Scienze motorie 66 63
Materia alternativa 33 33

09. Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha assegnato secondo quanto
precedentemente stabilito all’interno del PTOF, ai docenti di Diritto ed Economia, Economia
Aziendale,  Italiano,  Storia e Inglese,  Materia Alternativa e Scienze motorie la trattazione di
specifici nuclei tematici inerenti l’insegnamento trasversale di EDUCAZIONE CIVICA.

Libro di testo: Cittadini di un mondo sostenibile, G. Palmisciano, Loescher Editore – Torino.

DISCIPLINA N. ore Argomenti



8

Diritto ed Economia 8 Sviluppo sostenibile

Legalità

Ordinamento della Repubblica

Volontariato e terzo settore
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Unione Europea

ONU

Costituzione

Economia Aziendale 4 Agenda 2030: lavoro e crescita economica

(Ob. 8, 16)

Italiano 6 Lotta per la democrazia (Resistenza)

Educazione alla legalità (mafia)

Storia 7 Organismi internazionali 

Ordinamento della Repubblica

Istituti di partecipazione a livello statale, regionale e locale

Inglese 3 Fao 

Onu

Materia Alternativa 3 Ob. 13 dell’Agenda 2030 (lotta contro il cambiamento
climatico)

Scienze Motorie 2 Doping

10. Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto i seguenti PERCORSI PER LE
COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (ex ALTERNANZA
SCUOLA LAVORO) riassunti nella seguente tabella.

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER
L’ORIENTAMENTO (ex ASL)

Periodo Titolo del percorso Ente ospitante

2022/2023 La Repubblica 40 ore
Svolto da C.D., C.M.,C.C,M.V., T.T.

Presso Wonderwhat orientarsi
nel futuro.

11. ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO

I ragazzi hanno partecipato: agli incontri di orientamento on-line offerti da 
alcune istituzioni universitarie secondo i loro particolari interessi; al Salone 
Nazionale dello Studente di Roma (20 Ottobre 2022); all’incontro “Un ponte tra 
scuola e Università” organizzato dalla facoltà di
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Scienze Politiche, Sociologia e Comunicazione dell’Università La Sapienza
di Roma (04/04/2023).

12. ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
SVOLTE NELL’ANNO SCOLASTICO:

Tipologia Oggetto Luogo Durata Note

Sportiva
Torneo di tennis da 
tavolo, calcio balilla.

Istituto /
Campo
sportino

Due mesi
circa

I ragazzi hanno 
dimostrato interesse
per tutte le attività 
sportive proposte

Ed. civica
Progetto Migrazione Istituto Quattro 

incontri (4
ore)

I ragazzi hanno 
dimostrato 
partecipazione attiva
e interesse per i temi
trattati

Ed. civica
Progetto Educazione
Ambientale

Istituto Quattro 
incontri ( 4
ore)

I ragazzi hanno 
dimostrato 
partecipazione attiva
e interesse per i temi
trattati

13. OBIETTIVI

OBIETTIVI EDUCATIVI GENERALI

Il consiglio di classe ha perseguito obiettivi formativi comuni a tutte le discipline, che vengono
indicati e valutati nelle singole materie attraverso la tabella seguente.

Disciplina Motivazione
allo studio

Impegno Partecipazione Organizzazione
del lavoro

Italiano B C C B
Inglese C B B B
Francese B C C B
Spagnolo B C B B
Storia C C B A
Matematica
Applicata

C C B B

Diritto B C B B
Economia Politica C B C B
Economia
Aziendale

B C B C

Scienze Motorie B B B B
Materia alternativa B C B C
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LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D=inadeguato; E= scarso,
Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.

OBIETTIVI DISCIPLINARI COMUNI

Il consiglio di classe ha individuato i seguenti obiettivi disciplinari comuni, che si affiancano a
quelli più strettamente legati alla programmazione individuale dei singoli docenti, e che vengono
valutati attraverso la seguente tabella.

Disciplina Conoscenza e
comprensione
dei contenuti

Analisi e sintesi
disciplinare

Uso del 
linguaggio
specifico

Abilità 
nell’applicazione

Italiano B B C
Inglese B C B C
Francese B B B B
Spagnolo B C C B
Storia B C B C
Matematica
Applicata

C C C B

Diritto C B c C
Economia
Politica

B C c B

Economia
Aziendale

B C c B

Scienze Motorie C B B B
Materia 
alternativa

B B C B

LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D=inadeguato; E= scarso,
Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente

OBIETTIVI TRASVERSALI

Il Consiglio di classe nel corso dell’anno ha programmato e ha optato per il conseguimento dei
seguenti obiettivi trasversali, di cui si segnala il livello complessivo di raggiungimento per l’insieme
della classe.

Obiettivi formativi Livello di successo

Consolidamento e perfezionamento degli obiettivi del quarto anno C

Capacità di affrontare situazioni nuove e non abituali con duttilità e 
positività

B
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Capacità di programmare autonomamente il proprio impegno su un arco di
tempo ampio nel rispetto delle scadenze date

C

Capacità di definire il proprio progetto professionale, anche in vista delle 
scelte successive al conseguimento del diploma

B

LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D=inadeguato; E= scarso
Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente

Obiettivi cognitivi Livello di successo

Consolidamento degli obiettivi del quarto anno C

Acquisizione delle conoscenze e competenze stabilite per la classe nella
programmazione annuale

C

Pieno sviluppo delle capacità espressive, logiche ed organizzative B

Pieno sviluppo della riflessione critica dei contenuti e più approfondita 
autovalutazione

C

Pieno sviluppo della capacità di esprimere le proprie opinioni, con l’avvio
di un approccio critico e dell’eventuale correzione del proprio punto di 
vista

B

LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D=inadeguato; E= scarso
Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.

OBIETTIVI MINIMI DEI DIPARTIMENTI DISCIPLINARI
-----------------------------------------------

Disciplina: Italiano

Obiettivi Livello di successo

Conoscere gli elementi e le nozioni essenziai dei contenuti svolti B

Conoscere i documenti e le opere oggetto di studio C

Conoscere i principali contributi storico – culturali degli argomenti
trattati

B

Saper raccogliere dati e nozioni da brani letti, dalle lezioni, dai
documenti, da mappe e grafici

C

Riferire in maniera chiara e coerente, in forma scritta e orale, gli C
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argomenti acquisiti. Esprimere le proprie valutazioni della realtà
contemporanea sulla base delle conoscenze acquisite.

Sapere utilizzare le conoscenze apprese per redigere un testo scritto. 
Sapere organizzare un percorso di connessione tra aspetti e contenuti
divesi secondo una chiara linea dimostrativa.

C

LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D=inadeguato; E= scarso
Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.

Discipline: Lingue straniere (Inglese, Francese, Spagnolo)

Obiettivi Livello di successo

Sa riconoscere e applicare in modo abbastanza autonomo strutture
linguistiche e lessicali proprie delle lingue studiate relativamente alle
funzioni comunicative trattate.

B

Sa rispondere a domande di comprensione relative a testi autentici o
letterari con un controllo accettabile di strutture e lessico rielaborando i
contenuti in modo personale.

B

Sa riferire, anche se in modo non sempre autonomo, il contenuto dei
brani letterari letti ed esprimere la propria opinione utilizzando registro
e lessico abbastanza appropriati.

B

Comprende l’interlocutore pur con qualche difficoltà ed è in grado di
intervenire in conversazioni su argomenti familiari, esprimendo
opinioni personali e scambiando informazioni relative a temi di
interesse personale  o  pertinenti  alla  vita  quotidiana  (es.:  famiglia,
passatempi, lavoro, viaggio e avvenimenti di attualità) con un controllo
accettabile di strutture e lessico già trattati.

B

Comprende i punti principali di un discorso standard su argomenti
familiari e di attualità o brevi narrazioni sia da registrazioni che dalla
viva voce dell’insegnante anche se chiederà di ripetere parole o frasi
particolari. - Ipotizza il significato di termini ed espressioni noti e non
noti all’interno di un discorso orale, pur necessitando a volte di
ripetizioni o dell’aiuto dell’insegnante.

C

Reperisce le informazioni esplicite e implicite e, pur necessitando a
volte dell’aiuto dell’insegnante, sa collegarle tra di loro.

C

LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D=inadeguato; E= scarso
Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.
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Disciplina: Storia

Obiettivi Livello di successo

Conoscenza delle categorie fondamentali e del lessico di base della storia
trattata nel secondo biennio e nel quinto anno

C

Conoscenza dei maggiori accadimenti: cause e sviluppo C

Conoscenza e problematizzazione delle trasformazioni sopravvenute nella
prima metà del XX secolo.

C

Sviluppo e capacità d’analisi storica sincronica e diacronica. C

LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D=inadeguato; E= scarso
Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.

Disciplina: Matematica

Obiettivi Livello di successo

Riconoscere le formule dell’algebra, della geometria analitica, della 
trigonometria e saper discernere gli algoritmi di risoluzione di problemi in
forma canonica

C

Conoscere i passaggi fondamentali, e la loro risoluzione, per l’analisi e lo
studio di funzione

C

LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D=inadeguato; E= scarso
Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.

Disciplina: Scienze motorie

Obiettivi Livello di successo
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Saper eseguire il movimento con sufficiente controllo del corpo ed 
essere consapevole delle proprie capacità e dei propri limiti a livello
organico

B

Utilizzare le capacità coordinative adattandole alle varie situazioni
motorie

B

Partecipare alle varie proposte di gioco-sport rispettando le regole B

Saper applicare comportamenti essenziali per la salvaguardia della
salute, della sicurezza personale e del benessere.

B

LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D=inadeguato; E= scarso
Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.

Disciplina: giuridico Economico

Obiettivi Livello di successo

Interpretare e conoscere i documenti che compongono il Bilancio
d'esercizio e la sua funzione

C

Comprendere l'analisi di bilancio e la pianificazione strategica C

Conoscere la costituzione e l'ordinamento giuridico dello Stato C

Comprendere l'attività finanziaria pubblica e il Bilancio dello Stato

LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D=inadeguato; E= scarso
Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.

OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI

Disciplina: Italiano

Obiettivi Livello di successo

Individuare a utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working
più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di
riferimento

B

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di
gruppo relative a situazioni professionali

C
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Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con 
atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi
fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell'apprendimento permanente

C

LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D=inadeguato; E= scarso
Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.

Disciplina: Inglese

Obiettivi Livello di successo

Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria,
per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi 
di studio,

er interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del
quadro comune euro eo di riferimento er le lin e · CER

B

Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione
integrata d'impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento
ai differenti contesti

B

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di
gruppo relative a situazioni professionali

B

Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working
più appropriati · e intervenire nei contesti or anizzativi e rofessionali di 
riferimento

C

LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D= inadeguato; E= scarso
Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.

Disciplina: Spagnolo

Obiettivi Livello di successo

Padroneggiare la lingua per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi 
settoriali '"elativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e
contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di 
riferimento per le lingue (QCER)

B

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di
gruppo irelative a situazioni professionali

B

Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working
più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di
riferimento

C
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Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione
integrata d'impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento
ai dlifferenti contesti

C

LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D= inadeguato; E= scarso
Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.

Disciplina: Francese

Obiettivi Livello di successo

Saper consultare e utilizzare un dizionario bilingue italiano-francese e
monolingue francese sia in formato cartaceo che in formato elettroni

B

Saper utilizzare mezzi multimediali, in particolare il computer, come
strumento di conoscenza

B

Essere in grado di capire il testo di una canzone, di guardare un film in
lingua originale con l’ausilio dei sottotitoli e di leggere e analizzare un
testo letterario

C

Conoscere i principali lineamenti della storia letteraria francese moderna e
contemporanea.

C

LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D= inadeguato; E= scarso
Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.

Disciplina: Economia Aziendale

Obiettivi Livello di successo

Riconoscere e interpretare:

-le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le

ripercussioni in un dato contesto;

- i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla
specificità di un'azienda;

- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica 
attraverso il confronto fra epoche storiche e nella dimensione 
sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse

C

Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale
con particolare riferimento alle attività aziendali

C
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Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi
informativi con riferimento alle differenti tipologie di imprese

C

. Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le
procedure e ricercare soluzioni efficaci rispetto a situazioni date

B

Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla
gestione delle risorse umane

B

Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l'ausilio di programmi di
contabilità integrata

C

Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo
di gestione, analizzandone i risultati

B

Inquadrare l'attività di marketing nel ciclo di vita dell'azienda e realizzare 
applicazioni con riferimento a specifici contesti e diverse politiche di 
mercato

C

Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per
collaborare nella ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose

B

Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione
integrata d'impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento a
differenti contesti

B

Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per
progetti

c

LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D=inadeguato; E= scarso
Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.

Disciplina: Economia Politica

Obiettivi Livello di successo
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Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell'ambiente 
naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 
economiche, sociali, culturali e le trasformgzioni intervenute nel corso
del tempo.

C

Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per
progetti.

B

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di
gruppo relative a situazioni professionali.

C

Riconoscere e interpretare:

- le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche 
per coglierne le ripercussioni in un dato contesto;

- i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per
connetterli alla specificità di un'azienda;

- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione 
diacronica attraverso il confronto fra epoche storiche e nella 
dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e
culture diverse

C

Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le
procedure e ricercare soluzioni efficaci rispetto a situazioni date

C

Inquadrare l'attività di marketing nel ciclo di vita dell'azienda e 
realizzare applicazioni con riferimento a specifici contesti e diverse
politiche di mercato

C

Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per
collaborare nella ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose

B

Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale
e ambientale, alla luce dei criteri sulla responsabilità sociale d'impresa

C

LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D=inadeguato; E= scarso
Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.

Disciplina: Storia

Obiettivi Livello di successo

Conoscere gli elementi fondamentali della disciplina C
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Conoscere il glossario fondamentale della disciplina C

Conoscere gli eventi e le personalità più importanti della disciplina C

Saper individuare la problematicità storica propria di ogni riflessione
conoscitiva

C

Saper ragionare in modo logico, utilizzando un linguaggio confacente
all’indagine storica

C

Avere uno spiccato senso critico, unito a capacità rielaborative di temi e
concetti

C

LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D=inadeguato; E= scarso
Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.

Disciplina: Matematica Applicata

Obiettivi Livello di
successo

Conoscere i nuclei fondamentali della disciplina C

Conoscere i procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica C

Acquisire la conoscenza a livelli più elevati di astrazione e di formalizzazione C

Possedere capacità logico-induttive e logico-interpretative B

Indirizzare la propria intuizione per giungere attraverso procedimenti induttivi ad
una generalizzazione

C

Costruire procedure di risoluzione di un problema C

Utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici diversi in situazioni diverse B

Avere padronanza degli strumenti linguistici tipici dell’ambito scientifico C

Saper comunicare in modo chiaro e sintetico le procedure seguite nelle proprie

indagini, i risultati raggiunti e il loro significato

C

Saper utilizzare i modelli logico-matematici C

Saper argomentare in modo corretto, autonomo e fondato C

LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D=inadeguato; E= scarso



23

Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.

Disciplina: Diritto

Obiettivi Livello di successo

Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni 
tecniche per la vita sociale e culturale con particolare 
attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela
della persona, dell'ambiente e del territorio

B

Individuare  e  utilizzare  gli  strumenti  ·ai  comunicazione  e  di
team  working più  aooropri::iti  per  intervenire  nei  contesti
organizzativi e professionali-di riferimento

B

[ndividuare e accedere alla normativa pubblicistica, 
civilistica e fiscale con particolare riferimento alle attività 
aziendali.

B

Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla
gestione delle risorse umane

B

Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per
collaborare nella ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose

C

Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e
ambientale, alla luce dei criteri sulla responsabilità sociale d'impresa

c

c
LEGENDA. A = ottimo; B=Buono- discreto; C = adeguato; D = inadeguato; E = scarso
Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.

Disciplina: Scienze motorie

Obiettivi Livello di successo

Sviluppo armonico dal punto di vista motorio e corporeo attraverso il
miglioramento delle qualità fisiche e neuromuscolari

B

Migliorare le capacità condizionali B

Migliorare le capacità coordinative B

Essere in grado di utilizzare le informazioni teoriche per il miglioramento 
del proprio stile di vita

B

LEGENDA. A = ottimo; B=Buono- discreto; C = adeguato; D = inadeguato; E = scarso
Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.
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14. METODOLOGIE DIDATTICHE (apporre una crocetta nella casella corrispondente alle
metodologie utilizzate)

Disciplina
Lezioni
frontali

Lezioni
guidate e
autonome

Lezioni 
dialogate

Lezioni 
laboratoriali

Lavori di
ricerca

individuali e
di gruppo

Percorsi
individualizzati e

per aree di
progetto

Italiano X X

Inglese X X

Francese X X

Spagnolo X X

Storia X X

Matematica
Applicata

X X

Diritto X X

Economia
Politica

X X

Economia
Aziendale

X X

Scienze Motorie X X

Materia 
alternativa

X X

Sussidi didattici, tecnologie, materiali e spazi utilizzati

Libri di testo
Altri manuali alternativi a quelli in adozione
Testi di approfondimento
Dizionari
Appunti e dispense
Strumenti multimediali; sussidi audiovisivi e digitali
Attività laboratoriali (audio-video)
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15. VALUTAZIONE 

TIPOLOGIA DELLE 

PROVE

Disciplina Interrogazioni Produzione
di testi

Prove 
Strutturate

Prove 
semistrutturate

Problemi ed
esercitazioni

Italiano X X

Inglese X X

Francese X X

Spagnolo X X

Storia X

Matematica
Applicata

X X X

Diritto X

Economia
Politica

X X

Economia
Aziendale

X X X

Scienze
Motorie

X

Materia 
alternativa

X

16. CRITERI DI VALUTAZIONE

Per l’Esame di Stato del presente anno scolastico 2022/2023 sono previste prove scritte comuni 
come da indicazioni contenute nell’ OM n. 45 del 9 marzo 2023. Risultano allegate al presente 
documento le griglie di valutazione relative alle prove scritte. Tali griglie sono state redatte dai 
Dipartimenti di competenza in ottemperanza ai riferimenti normativi indicati nell’OM. Per quanto
concerne la prova orale, la griglia di valutazione è stata fornita direttamente dal MIUR in allegato
alla suddetta ordinanza.
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17. INTERVENTI DI RECUPERO

Interventi Cur. Discipline Modalità

Interventi di recupero
X

Tutte le discipline Pausa didattica e periodi
di recupero nei mesi di 
febbraio e marzo

18. PROVE EFFETTUATE E INIZIATIVE REALIZZATE DURANTE L'ANNO IN 
PREPARAZIONE DELL'ESAME DI STATO

□ Simulazioni della I Prova svoltesi nelle date di: 21 e 22 Febbraio 2023

□ Simulazioni della II Prova svoltesi nelle date di: 26 Aprile 2023 e 27 aprile 2023
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19. DURATA ORARIA COMPLESSIVA DELLE ORE D’INSEGNAMENTO





CALENDARIO     RICEVIMENTO     TUTOR     PER     CANDIDATI     PRIVATISTI     A.S     2022/2023  

INDIRIZZO I INCONTRO

ore 15:00

II INCONTRO

ore 15:00

III INCONTRO

ore 15:00

Liceo delle Scienze
Umane

07/03/2023 12/04/2023 22/05/2023

I.T.E. – A.F.M. 07/03/2023 13/04/2023 23/05/2023

Liceo Linguistico 08/03/2023 14/04/2023 24/05/2023

Liceo Scientifico 09/03/2023 13/04/2023 23/05/2023
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GRIGLIA VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA

CANDIDATO
DATA

INDICAZIONI GENERALI (max 60
pt)

punti

Ideazione, pianificazione e
organizzazione del testo

Ottima organizzazione testuale; ideazione e pianificazione 
adeguate

10-9

Buona ideazione testuale; esposizione pianificata e ben 
organizzata

8-7

Ideazione, pianificazione e organizzazione adeguate 6
Pianificazione carente; assente una conclusione 5-1

Coesione e coerenza testuale Rigore e coerenza testuale grazie anche aIl’ottimo uso dei 
connettivi

10-9

Coerenza e coesione testuale, con i necessari 
connettivi

8-7

Testo net complesso coerente, nonostante un non sempre 
adeguato
uso dei connettivi

6

Mancanza di coerenza e coesione in pid punti 5-1
Ricchezza e padronanza lessicale Piena padronanza di linguaggio; lessico ricco ed 

appropriato
10-9

Proprietâ di linguaggio ed uso adeguato del lessico 8-7
Linguaggio a volte improprio e lessico limitato 6
Diffuse improprietâ di linguaggio; lessico ristretto e 
inadeguato

5-1

Correttezza grammaticale 
(ortografia,
morfologia e sintassi), uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura

Testo pienamente corretto nella forma; varietâ nel 
lessico e uso
proprio della punteggiatura

10-9

Testo sostanzialmente corretto nella forma; 
punteggiatura
adeguata

8-7

Testo net complesso corretto nella forma; qualche 
improprietâ nella
punteggiatura

6

Testo atrattiscorretto, con gravi esostanziali errori 
formali; scarsa
o inesistente attenzione alla punteggiatura

5-1

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze
e dei riferimenti culturali

Piena ampiezza e precisione delle conoscenze e dei 
riferimenti
culturali

10-9

Buona preparazione e buon uso dei riferimenti culturali 8-7
Adeguata preparazione, con riferimenti tuttavia alquanto 
sommari

6

Conoscenze lacunose, con riferimenti approssimativi e 
confusi

5-1

Espressione di giudizi critici e 
valutazioni
personali

Giudizi critici ben sostenuti e apprezzabili valutazioni 
personali

10-9

Presenza 
dialcunipuntidivistacriticiinprospettivapersonale

8-7

Presenza di qualche spunto critico e di alcune valutazioni 
personali

6

Assenza di spunti critici, con valutazioni approssimative
e non
originali

5-1

Punteggio complessivo

Tipologia A

Rispettodeivincoli posti 
nellaconsegna
(lunghezza, indicazioni su parafrasi o 
sintesi)

Assoluto rispetto e puntualitâriguardo alle indicazioni 
presenti nella
consegna

10-9

Adeguata comprensione delle indicazioni presenti nella 
consegna

8-7

Rispetto complessivamenteadeguato delle indicazioni 
presenti nella
consegna

6

Scarso o nessun rispetto dei vincoli posti nella 
consegna

5-1

Capacitâ di comprendere 
iltestonel suo
sensocomplessivo e neisuoi 
snodi tematici e stilistici

Piena comprensione del senso complessivo del testo, sotto
l’aspetto
sia tematico sia contenutistico

10-9

Adeguata comprensione del testo 8-7
Comprensione nel complesso soddisfacente, nonostante 6



una non
sempre adeguata intelligenza delle sfumature tematiche e 
stilistiche
Comprensione limitata o assente del senso complessivo 
del testo

5-1

Puntualitâ neII’anaIisi lessicale, 
sintattica
stilistica e retorica (se richiesta)

Piena e salda padronanza degli strumenti analitici 10-9
Adeguata capacitâ di analisi testuale 8-7
Essenziale capacitâ di analisi testuale 6
Inadeguata capacitâ di analisi testuale 5-1

Interpretazione corretta e 
articolata del
testo

Interpretazione del tutto corretta ed articolata del 
testo

10-9

Testo interpretato in maniera adeguata 8-7
Interpretazione del testo essenzialmente corretta 6
Interpretazione del testo sommaria, approssimativa e 
lacunosa

5-1

Punteggio complessivo
Punteggio totale
Punteggio definitivo convertito in ventesimi



GRIGLIA VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA
CANDIDATO
DATA

INDICAZIONI GENERALI (max 60
pt)

punti

Ideazione, pianificazione e
organizzazione del testo

Ottima organizzazionetestuale; ideazione e 
pianificazioneadeguate

10-9

Buona ideazione testuale; esposizione pianificata e ben 
organizzata

8-7

Ideazione, pianificazione e organizzazione adeguate 6
Pianificazione carente; assente una conclusione 5-1

Coesione e coerenza testuale Rigore e coerenza testuale grazie anche alI’ottimo uso dei 
connettivi

10-9

Coerenza e coesione testuale, con i necessari 
connettivi

8-7

Testo nel complesso coerente, nonostante un non sempre 
adeguato
uso dei connettivi

6

Mancanza di coerenza e coesione in pid punti 5-1
Ricchezza e padronanza lessicale Piena padronanza di linguaggio; lessico ricco ed 

appropriato
10-9

Proprietâ di linguaggio ed uso adeguato del lessico 8-7
Linguaggio a volte improprio e lessico limitato 6
Diffuse improprietâ di linguaggio; lessico ristretto e 
inadeguato

5-1

Correttezza grammaticale 
(ortografia,
morfologia e sintassi), uso corretto 
ed efficace della punteggiatura

Testo pienamente corretto nella forma; varietâ nel 
lessico e uso
proprio della punteggiatura

10-9

Testo sostanzialmente corretto nella forma; 
punteggiatura
adeguata

8-7

Testo nel complesso corretto nella forma; qualche 
improprietâ nella
punteggiatura

6

Testo a tratti scorretto, con gravi e sostanziali errori 
formali; scarsa
o inesistente attenzione alia punteggiatura

5-1

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze
e dei riferimenti culturali

Piena ampiezza e precisione delle conoscenze e dei 
riferimenti
culturali

10-9

Buona preparazione e buon uso dei riferimenti culturali 8-7
Adeguata preparazione, con riferimenti tuttavia alquanto 
sommari

6

Conoscenze lacunose, con riferimenti approssirrlativi e 
confusi

5-1

Espressione di giudizi critici e 
valutazioni
personali

Giudizi critici ben sostenuti e apprezzabili valutazioni 
personali

10-9

Presenza dialcunipunti dl 
vistacriticiinprospettivapersonale

8-7

Presenza di qualche spunto critico e di alcune valutazioni 
personali

6

Assenza di spunti critici, con valutazioni approssimative
e non
originali

5-1

Punteggio complessivo

Tipologia B (max 40 pt) punti
Individuazione corretta di tesi e
argomentazioni presenti nel 
testo proposto

Individuazionesicura e precisa dellatesi e delle 
argomentazioni
presenti nel testo

10-9

Adeguata comprensione della tesi e delle argomentazioni 
presenti
nel testo

8-7

Soddisfacente individuazione della tesi e delle 
argomentazioni
presenti nel testo

6

Incertezza nelI’individuazione della tesi e scarsa 
comprensione delle
argomentazioni presenti net testo

5-1

Capacitâ di sostenere 
concoerenza un
percorso ragionativo adoperando 
connettivi pertinenti

Percorso ragionativo rigoroso ecoerente grazieanche 
aII’ottimo
uso dei connettivi

20-17

Coerenza e coesione testuale, con i necessari connettivi 16-13
Percorsoragionativonelcomplessocoerente, nonostante 11-12



un non
sempre adeguato uso dei connettivi
Mancanza di coerenza e coesione in piu punti del 
percorso
ragionativo

10-1

Correttezza e congruenza dei 
riferimenti
culturali utilizzati per 
sostenere 
I’argomentazione

Piena correttezza e congruenza delle conoscenze e dei 
riferimenti
culturali

10-9

Buona preparazione e buon uso dei riferimenti culturali 8-7
Sufficiente preparazione, con riferimenti tuttavia alquanto 
sommari

6

Conoscenze lacunose, con riferimenti approssimativi e 
confusi

5-1

Punteggio complessivo
Punteggio totale
Punteggio definitivo convertito in ventesimi



GRIGLIA VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA

CANDIDATO
DATA

INDICAZIONI GENERALI (max 60
pt)

punti

Ideazione, pianificazione e
organizzazione del testo

Ottima organizzazionetestuale; ideazione e 
pianificazioneadeguate

10-9

Buona ideazione testuale; esposizione pianificata e ben 
organizzata

8-7

Ideazione, pianificazione e organizzazione adeguate 6
Pianificazione carente; assente una conclusione 5-1

Coesione e coerenza testuale Rigore e coerenza testuale grazie anche aIl*ottimo uso dei 
connettivi

10-9

Coerenza e coesione testuale, con i necessari 
connettivi

8-7

Testo nel complesso coerente, nonostante un non sempre 
adeguato
uso dei connettivi

6

Mancanza di coerenza e coesione in pid punti 5-1
Ricchezza e padronanza lessicale Piena padronanza di linguaggio; lessico ricco ed 

appropriato
10-9

Proprietâ di linguaggio ed uso adeguato del lessico 8-7
Linguaggio a volte improprio e lessico limitato 6
Diffuse improprietâ di linguaggio; lessico ristretto e 
inadeguato

5-1

Correttezza grammaticale 
(ortografia,
morfologia e sintassi), uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura

Testo pienamente corretto nella forma; varietâ nel 
lessico e uso
proprio della punteggiatura

10-9

Testo sostanzialmente corretto nella forma; 
punteggiatura
adeguata

8-7

Testo nel complesso corretto nella forma; qualche 
improprietâ nella
punteggiatura

6

Testo atrattiscorretto, congravi esostanziali errori 
formali; scarsa
o inesistente attenzione alia punteggiatura

5-1

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze
e dei riferimenti culturali

Piena ampiezza e precisione delle conoscenze e dei 
riferimenti
culturali

10-9

Buona preparazione e buon uso dei riferimenti culturali 8-7
Adeguata preparazione, con riferimenti tuttavia alquanto 
sommari

6

Conoscenze lacunose, con riferimenti approssimativi e 
confusi

5-1

Espressione di giudizi critici e 
valutazioni
personali

Gludizi critici ben sostenuti e apprezzabili valutazioni 
personali

10-9

Presenza 
dialcunipuntidivistacriticiinprospettivapersonale

8-7

Presenza di qualche spunto critico e di alcune valutazioni 
personali

6

Assenza di spunti critici, con valutazioni approssimative
e non
originali

5-1

Punteggio complessivo

Tipologia C (max 40 pt) punti
Pertinenza del testo rispetto alia 
traccia e
coerenza nella formulazione del 
titolo e deII’eventuaIe 
paragrafazione

Testo pertinente, titolo efficace e paragrafazione 
funzionale

10-9

Testo pertinente, titolo e paragrafazione adeguati 8-7
Testo, titolo e paragrafazione sostanzialmente adeguati 6
Testononpertinente, titoloinadeguato 
eparagrafazionenon
corretta

5-1

Sviluppo ordinato e lineare
dell’esposizione

Sviluppo espositivo del tutto rigoroso e coerente 20-17
Sviluppo espositivo alquanto lineare, dai tratti principali 
facilmente
individuabili

16-13

Percorso espositivo nel complesso coerente, benché non 
sempre i
tratti principali si individuino facilmente

11-12

Mancanza di coerenza e coesione in piu punti del 10-1



percorso
espositivo

Correttezza e articolazione delle
conoscenze e dei riferimenti 
culturali

Piena correttezza e congruenza delle conoscenze e dei 
riferimenti
culturali

10-9

Buon uso dei adeguati riferimenti culturali 8-7
Complessiva correttezza delle conoscenze, con riferimenti 
culturali,
tuttavia, alquanto sommari

6

Conoscenze lacunose, con riferimenti culturali 
approssimativi e
confusi

5-1

Punteggio complessivo
Punteggio totale
Punteggio definitivo convertito in ventesimi



ESAMI DI STATO
Griglia per la valutazione della seconda prova scritta di economia aziendale AFM

QUADRO DI RIFERIMENTO
ISTITUTI TECNICI

AFM ITAF 1
allegato al d.m. n. 769 del 2018

CANDIDATO:

A.S. 2022/2023

CLASSE 5 A AFM

INDICATORE
(correlato agli obiettivi della prova)

DESCRITTORE
Punteggio max per

ogni indicatore
(totale 20)

Padronanza delle conoscenze disciplinari
relative ai nuclei fondanti della disciplina
Totale punti 4

Scarso: produce situazioni generiche, poco coerenti con le richieste, evidenziando conoscenze molto
frammentarie.

0,5

Insufficiente: produce una situazione parzialmente coerente con le richieste, evidenziando conoscenze molto
frammentarie.

1

Mediocre: produce situazioni coerenti con le richieste, ma con un approccio e un livello di conoscenze non
sempre corretto e superficiale.

1,5

Sufficiente: produce una situazione coerente con le richieste, evidenziando conoscenze corrette degli aspetti
fondamentali.

2

Discreto/ Buono: produce situazioni articolate e coerenti con le richieste, evidenziando conoscenze complete ma
non sempre approfondite.

3

Ottimo/ eccellente: produce situazioni molto articolate, corrette complete e approfondite e coerenti con le
richieste in tutte le parti sviluppate

4

Padronanza delle competenze tecnico 
professionali specifiche di indirizzo rispetto 
agli obiettivi della prova, con particolare 
riferimento alla comprensione di testi, 
all’analisi di documenti di natura economico
aziendale, all’elaborazione di business plan, 
report, piani e altri documenti di natura 
economico-finanziaria e patrimoniale 
destinati a soggetti diversi, alla realizzazione
di analisi, modellazione e simulazione dei 
dati.
Totale punti 6

Nullo: conoscenze assenti, competenze non evidenziate. 0,5
Molto scarso: non applica le conoscenze minime. Commette gravi errori nell’esecuzione di compiti semplici. 1
Scarso: applica le conoscenze minime ma commette errori sistematici nell’esecuzione di compiti semplici 1,5

Insufficiente: commette molti errori applicando le conoscenze. Gestisce con difficoltà compiti semplici in
situazioni nuove. Non sa gestire semplici problemi aziendali.

2

Mediocre: sa applicare le conoscenze acquisite solo parzialmente e/o evidenziando errori. Gestisce con qualche
difficoltà compiti semplici in situazioni nuove.

2,5

Sufficiente: comprende le situazioni coerente alle richieste, sa applicare le conoscenze acquisite in modo
essenziale con sufficiente correttezza.

3 - 4

Discreto / Buono: comprende e applica in modo sostanzialmente corretto le conoscenze e sa individuare la
soluzione di complessi problemi aziendali.

5

Ottimo / Eccellente: applica rielabora e coordina le conoscenze con padronanza e precisione in contesti non noti.
Affronta compiti difficili e risolve problemi complessi in modo efficace e personale reperendo o fornendo
autonomamente gli strumenti necessari

6

Completezza nello svolgimento della traccia,
coerenza/correttezza dei risultati e degli 
elaborati tecnici prodotti
Totale punti 6

Scarso / Molto scarso: svolge in maniera scorretta e impropria, non comprende il testo, non effettua alcuna
analisi.

1

Insufficiente / Mediocre: svolge in modo impreciso, inadeguato, frammentario. Commette errori gravi nella
compilazione dei documenti.

2

Sufficiente: svolge la traccia in maniera essenziale, commette errori non gravi nella compilazione dei documenti 3 - 4
Discreto / Buono: svolge la traccia in maniera competente; i risultati sono coerenti alla traccia 5

Ottimo / Eccellente: svolge in modo completo ed efficace. i risultati sono coerenti alla traccia e corretti 6

Capacità di argomentare, di collegare e di 
sintetizzare le informazioni in modo chiaro
ed esauriente, utilizzando con pertinenza i 
diversi linguaggi specifici
Totale punti 4

Scarso: si esprime in modo scorretto e improprio. Non comprende il testo, non riesce ad effettuare alcuna analisi
né a sintetizzare le conoscenze di base

0,5

Insufficiente: si esprime in modo impreciso e non sempre adeguato, non coglie tutti i livelli del testo ed effettua
analisi e sintesi scorrette. Non è in grado di comprendere e compilare i dati dei documenti aziendali

1

Mediocre: si esprime in modo semplice ma non sempre corretto. Effettua analisi e sintesi parziali e imprecise.
Compila dati e documenti aziendali ma con errori gravi.

1,5

Sufficiente: si esprime in modo essenzialmente adeguato e corretto. Comprende i punti essenziali del testo. 
Sintetizza e valuta in modo semplice e globalmente appropriato. Commette errori non gravi nella compilazione
dei documenti aziendali

2

Discreto / Buono: si esprime in modo appropriato e sostanzialmente corretto utilizzando il linguaggio tecnico 
specifico. Comprende gli elementi strutturali del testo. Compie analisi corrette, sintetizza, rielabora e valuta i dati
aziendali e li rappresenta nelle forme più diverse

3

Ottimo / Eccellente: si esprime con precisione utilizzando anche il linguaggio tecnico specifico. Comprende tutti
gli aspetti e le correlazioni del testo. Analizza in maniera rigorosa e critica ed effettua sintesi articolate. Sa
reperire gestire e rielaborare dati aziendali in qualunque forma e in completa autonomia

4

TOTALE ASSEGNATO / 20
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ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE   SECONDARIA SUPERIORE   

PROVA DI ITALIANO

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.

TIPOLOGIA A – ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO

PROPOSTA     A1      

Gabriele d’Annunzio, La sabbia del tempo (da Alcyone, Madrigali dell’Estate)

Come1 scorrea la calda sabbia lieve 
per entro il cavo della mano in ozio,
il cor sentì che il giorno era più breve.

E un’ansia repentina il cor m’assalse2

5 per l’appressar dell’umido3 equinozio
che offusca l’oro delle piagge salse.

Alla sabbia del Tempo urna la mano
era4, clessidra il cor mio palpitante,
l’ombra crescente d’ogni stelo vano5

10 quasi ombra d’ago in tacito quadrante6.

1. Come: mentre.
2. il cor m’assalse: assalì il mio cuore.
3. umido: perché prelude alle piogge autunnali.
4. urna ... era: la mano del poeta è come un’urna, un vaso funerario che contiene le ceneri di 
un defunto.
5. vano: esile.
6. tacito quadrante: il quadrante solare, o meridiana, è silenzioso (tacito) perché segnala lo
scorrere del tempo senza rumorosi meccanismi.

Comprensione e analisi

1. Sintetizza la situazione rappresentata nella poesia.

2. Analizza il titolo sia dal punto di vista formale sia da quello del significato. A quale immagine
concreta rimanda la sabbia? A quale corrispondenza simbolica rimanda l’associazione di tale parola
con il tempo?

3. Su quale motivo è focalizzata la prima terzina? E su quale la seconda? Come si collegano tra loro
queste prime due strofe?

4. Analizza il lessico e rileva le aree semantiche dominanti; riconosci il valore che hanno queste
scelte linguistiche rispetto al significato della poesia.



2

5. La poesia dannunziana,  in  particolar  modo  quella di Alcyone,  è caratterizzata da una forte
musicalità, ottenuta attraverso scelte linguistiche e stilistiche: rileva queste caratteristiche nel testo
in esame e gli effetti che producono nella sua ricezione da parte del lettore.

Interpretazione

Elabora una tua interpretazione del testo proposto che sviluppi un discorso coerente e organizzato
attorno alla tematica qui dominante – lo scorrere inesorabile del tempo – e che collochi tale tema
nel quadro della produzione letteraria dannunziana e di quella coeva.
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PROPOSTA     A2      

Luigi Pirandello, Il fu Mattia Pascal, cap. XV, da Tutti i romanzi, I, a cura di G. Macchia, 
Mondadori, Milano, 1973

Io mi vidi escluso per sempre dalla vita, senza possibilità di rientrarvi. Con quel lutto nel cuore, con
quell’esperienza fatta, me ne sarei andato via, ora, da quella casa, a cui mi ero già abituato, in cui
avevo trovato un po’ di requie, in cui mi ero fatto quasi il nido; e di nuovo per le strade, senza meta,
senza scopo, nel vuoto. La paura di ricader nei lacci della vita, mi avrebbe fatto tenere più lontano
che mai dagli uomini, solo, solo, affatto solo, diffidente, ombroso; e il supplizio di Tantalo si
sarebbe rinnovato per me.
Uscii di casa, come un matto. Mi ritrovai dopo un pezzo per la via Flaminia, vicino a Ponte Molle.
Che ero andato a far lì? Mi guardai attorno; poi gli occhi mi s’affisarono1 su l’ombra del mio corpo,
e rimasi un tratto a contemplarla; infine alzai un piede rabbiosamente su essa. Ma io no, io non
potevo calpestarla, l’ombra mia.
Chi era più ombra di noi due? io o lei?
Due ombre!
Là, là per terra; e ciascuno poteva passarci sopra: schiacciarmi la testa, schiacciarmi il cuore: e io, 
zitto; l’ombra, zitta.
L’ombra d’un morto: ecco la mia vita...
Passò un carro: rimasi lì fermo, apposta: prima il cavallo, con le quattro zampe, poi le ruote del carro.
– Là, così! forte, sul collo! Oh, oh, anche tu, cagnolino? Sù, da bravo, sì: alza un’anca! Alza
un’anca! Scoppiai a ridere d’un maligno riso; il cagnolino scappò via, spaventato; il carrettiere si
voltò a guardarmi. Allora mi mossi; e l’ombra, meco, dinanzi2. Affrettai il passo per cacciarla sotto
altri carri, sotto i piedi de’ viandanti, voluttuosamente3. Una smania mala4 mi aveva preso, quasi
adunghiandomi5 il ventre; alla fine non potei più vedermi davanti quella mia ombra; avrei voluto
scuotermela dai piedi. Mi voltai; ma ecco; la avevo dietro, ora.
“E se mi metto a correre,” pensai, “mi seguirà!”
Mi stropicciai forte la fronte, per paura che stessi per ammattire, per farmene una fissazione. Ma sì! 
così era! il simbolo, lo spettro della mia vita era quell’ombra: ero io, là per terra, esposto alla mercé 
dei piedi altrui. Ecco quello che restava di Mattia Pascal, morto alla Stìa6: la sua ombra per le vie di 
Roma.
Ma aveva un cuore, quell’ombra, e non poteva amare; aveva denari, quell’ombra, e ciascuno poteva
rubarglieli; aveva una testa, ma per pensare e comprendere ch’era la testa di un’ombra, e non
l’ombra d’una testa. Proprio così!
Allora la sentii come cosa viva, e sentii dolore per essa, come il cavallo e le ruote del carro e i piedi
de’ viandanti ne avessero veramente fatto strazio. E non volli lasciarla più lì, esposta, per terra.
Passò un tram, e vi montai.

1 mi s’affisarono: mi si fissarono.
2 meco, dinanzi: era con me, davanti a me.
3  voluttuosamente:  con  morboso
desiderio. 4  smania mala: malvagia
irrequietezza.
5 adunghiandomi: afferrandomi con le unghie
6 alla Stìa: è il podere di Mattia Pascal dove, precisamente nella gora del mulino, era stato trovato il 
cadavere dell’uomo che Romilda e la vedova Pescatore avevano identificato come quello del marito e 
genero scomparso.
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Il Fu Mattia Pascal, scritto in uno dei periodi più difficili della vita dell’autore e pubblicato per la
prima volta nel 1904, può essere considerato uno tra i più celebri romanzi di Luigi Pirandello.  Nel
capitolo XV si narra come, nel corso di una delle frequenti sedute spiritiche che si tengono in casa
Paleari, Adriano Meis (alias Mattia Pascal), distratto da Adriana (la figlia di Paleari, della quale è
innamorato), viene derubato da Papiano di una consistente somma di denaro. Vorrebbe denunciare
l’autore del furto, ma, essendo sprovvisto di stato civile, è ufficialmente inesistente, impossibilitato
a compiere una qualsiasi azione di tipo formale. Preso dalla disperazione, esce di casa e vaga per le
strade di Roma.

Comprensione e analisi

1. Riassumi il contenuto del brano.

2. Individua e spiega i temi centrali di questo episodio, facendo riferimento alle
espressioni più significative presenti nel testo.

3. Soffermati sulla sintassi, caratterizzata da frasi brevi, sulle continue variazioni del
tipo di  discorso  (indiretto,  diretto,  indiretto  libero,  ecc.)  e  sulla  presenza  di  figure
retoriche basate su ripetizioni o contrapposizioni di coppie di termini e spiegane il nesso
con lo stato d'animo del protagonista.

4. Spiega la parte conclusiva del brano: Ma aveva un cuore, quell’ombra, e non poteva
amare; aveva denari, quell’ombra, e ciascuno poteva rubarglieli; aveva una testa, ma
per pensare  e  comprendere  ch’era la  testa  di  un’ombra,  e  non l’ombra d’una testa.
Proprio così!

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda in modo
organico le risposte agli spunti proposti.

Interpretazione

Proponi una tua interpretazione complessiva del brano, delle sue tematiche e del contesto storico di
riferimento e approfondiscila con opportuni collegamenti all'autore e/o ad altre tue eventuali letture
e conoscenze personali, in cui ricorrano temi e riflessioni in qualche modo riconducibili a quelle
proposte nel testo.
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 TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

PROPOSTA B1

Testo  tratto  da:  Luca  Borzani,  La  Repubblica  online,  4  aprile  2022.

(https://genova.repubblica.it/cronaca/2022/04/04/news/la_conferenza_di_genova_del_1922-344070360/)

La Conferenza di Genova del 1922

Nei giorni in cui la guerra irrompe di nuovo in Europa, l’anniversario della Conferenza
internazionale di Genova, 10 aprile - 19 maggio 1922, riporta a quella che fu l’incapacità delle
nazioni europee di costruire una pace duratura dopo la tragedia del primo conflitto mondiale e di
avviare un condiviso processo di ricostruzione post bellica. A Genova si consumò, per usare
un’espressione di Giovanni Ansaldo, allora caporedattore de “Il Lavoro” e autorevole
collaboratore de  ”La  Rivoluzione  Liberale”  di  Piero  Gobetti,  un’ennesima  “sagra  della
diplomazia”. Con il prevalere del carattere scoordinato degli obiettivi, l’eccesso confusivo di
partecipazione, lo sguardo dei singoli paesi più rivolto al passato e agli interessi nazionali
piuttosto che sui mutamenti esplosivi nell’economia, nella società e nella politica prodotti dalla
Grande Guerra. A partire dalla rivoluzione sovietica del 1917. […]
Un giudizio largamente condiviso dagli storici, che accentua però quel carattere di spartiacque, di
svuotarsi delle diplomazie internazionali, rappresentato dalla Conferenza e, insieme, valorizza il
carico di speranza e di attese che si riversarono sul capoluogo ligure. Per la prima volta sedevano
intorno a uno stesso tavolo sia le nazioni vincitrici che quelle sconfitte, in testa la Germania, ed
era presente la Russia, assunta fino ad allora come un pària internazionale. E su cui pesavano
drammaticamente le conseguenze di una guerra civile a cui molto avevano contribuito, con il
blocco economico e l’invio di truppe, le stesse potenze dell’Intesa. Alla Conferenza fortemente
voluta, se non imposta, dal premier britannico David Llyod George, partecipano trentaquattro
paesi, tra cui cinque dominions inglesi. Insomma, Genova si era trovata ad ospitare il mondo.
Avverrà di nuovo soltanto con il G8 del 2001. […]
Genova che ospita la Conferenza non è però una città pacificata. Come non lo è l’Italia. Un
tesissimo conflitto sociale continua ad attraversarla e a cui corrisponde la violenta azione del
fascismo. […] L’insistenza franco-belga nell’isolare la Germania e il voler costringere la Russia
al pagamento dei debiti contratti dallo zar sono le ragioni principali del fallimento. Così come il
non mettere in discussione i trattati imposti dai vincitori, le sanzioni, l’entità delle riparazioni, i
modi e i tempi dei pagamenti. Di disarmo non si riuscirà a parlare. Molto di quello che avverrà è
anche conseguenza del non aver trovato ragioni comuni e accettabili da tutti. L’ombra del
secondo conflitto mondiale e dei totalitarismi, ancorché imprevedibile, comincia a formarsi.
L’Italia ne sarà coinvolta per prima. Ecco, a distanza di un secolo, le difficoltà a costruire la pace
a fronte della facilità della guerra ci interrogano con straordinaria forza.

Comprensione e Analisi

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tutte le domande proposte.

1. Riassumi il contenuto del brano mettendo in rilievo il clima storico in cui si svolse la
Conferenza di Genova.

2. Nel brano, l’autore sottolinea che Genova ‘non è però una città pacificata’. Perché? Spiega a
quali tensioni politico-sociali, anche a livello nazionale, Borzani fa riferimento.

3. Individua quali furono, a parere dell’autore, le principali cause del fallimento delle trattative
e le conseguenze dei mancati accordi tra le potenze europee.
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4. Illustra quali furono i mutamenti esplosivi prodotti dalla Grande Guerra nelle nazioni del
continente europeo.

Produzione

Esattamente a cento anni di distanza dalla Conferenza di Genova, la situazione storica è
profondamente mutata, eppure le riflessioni espresse dall’autore circa quell’evento possono
essere riferite anche all’attualità. Esponi le tue considerazioni in proposito e approfondiscile,
argomentando e traendo spunto dai tuoi studi, dalle tue letture e dalle tue conoscenze, ed elabora
un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso.

PROPOSTA     B2  

Testo tratto da: Giuseppe De Rita, Corriere della Sera, 29 marzo 2022, p. 26.

La potenza dell’opinione, inarrestabile e preoccupante

Dicevano i nostri vecchi che «la matematica non è un'opinione», sicuri che le verità indiscutibili
non possono essere scalfite da ondeggianti valutazioni personali, spesso dovute a emozioni
interne e collettive.
Temo che quella sicurezza non abbia più spazio nell'attuale dinamica culturale. Se qualcuno si
esponesse a dire che due più due fa quattro, si troverebbe subito di fronte qualcun altro che
direbbe
«questo lo dice lei», quasi insinuando il dubbio che non si tratta di una verità, ma di una
personale opinione. Vige ormai da tempo qui da noi la regola «uno vale uno». Non ci sono verità
che non possano essere messe in dubbio: tu la pensi così, ma io la penso al contrario e pari
siamo. Non ci sono santi, dogmi, decreti, ricerche di laboratorio, tabelle statistiche; vale e resta
dominante il primato dell'opinione personale.

Siamo così diventati un popolo prigioniero dell'opinionismo […]. Basta comprare al mattino un
quotidiano e si rimane colpiti da prime pagine piene di riferimenti che annunciano tanti articoli
interni, quasi tutti rigorosamente legati a fatti d'opinione, a personaggi d'opinione, a polemiche
d'opinione, in un inarrestabile primato dell'Opinione regina mundi. […]

Non ci rendiamo però conto che restiamo tutti prigionieri di livelli culturali bassi, inchiodati alle
proprie opinioni, refrattari a livelli più alti di conoscenza, restii all'approfondimento, al
confronto, alla dialettica.  Non interessa la dimensione scientifica di una malattia,  vale l'onda
d'opinione che su quella malattia si è formata o si può formare; non interessa la dimensione
complessa di un testo di legge o di una sentenza, vale l'onda d'opinione che si forma su di esse;
non interessa la incontrovertibilità di un dato economico o di una tabella statistica, vale l'onda
d'opinione che ci si può costruire sopra; non interessa la lucidità di una linea di governo del
sistema, vale lo scontro di opinioni […] che su di essa si scatena. Ma senza confronto e senza
dialettica non si fa cultura, non si fa sintesi politica, non si fa governo delle cose; con l'effetto
finale che nel segreto del dominio dell'opinione si attua una trasfigurazione in basso e banale
della realtà.

Viene addirittura il sospetto che si sia in presenza di un uso primordiale ma sofisticato
dell'opinione; e non si sa chi e come la gestisce.
[…] Non c'è dato comunque di sapere (visto che pochi lo studiano) dove potrebbe portarci la
progressiva potenza dell'Opinione […]. Converrà però cominciare a pensarci sopra, magari
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partendo dal preoccuparci che la nostra comunicazione di massa si ingolfa troppo nell'opinionismo
autoalimentato e senza controllo.

Comprensione e Analisi
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tutte le domande proposte.

1. Esponi in sintesi il contenuto del testo, evidenziandone i punti-chiave.

2. Definisci il concetto di «opinionismo» così come emerge dal testo.

3. L’autore allude ai valori dell'«approfondimento», del «confronto», della «dialettica»:
chiarisci in che modo questi fattori possono contribuire al raggiungimento di «livelli più alti
di conoscenza».

4. Illustra quali sono le preoccupazioni dell’autore rispetto alla “progressiva potenza
dell'Opinione”.

Produzione

Il testo richiede una riflessione sul diritto alla libertà di pensiero e sul diritto di nutrire dubbi.
Tenendo presenti questi singoli aspetti e le diverse onde di opinione elencate dall'autore, prendi
posizione sull'affermazione «... senza confronto e senza dialettica non si fa cultura, non si fa
sintesi politica, non si fa governo delle cose» e, in particolare, sul pericolo che «nel segreto del
dominio dell'opinione si attua una trasfigurazione in basso e banale della realtà».

Elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso.

PROPOSTA     B3  

Testo tratto da:  Cesare de Seta, Perché insegnare la storia dell’arte, Donzelli, Roma, 2008,
pp. 71-74.

Occupandoci di quel particolare tipo di beni che si definiscono beni culturali e ambientali, va
detto che saltano subito all’occhio differenze macroscopiche con gli usuali prodotti e gli usuali
produttori. I beni culturali (ovverosìa statue, dipinti, codici miniati, architetture, aree
archeologiche, centri storici)  e i beni ambientali (ovverosìa sistemi paesistici,  coste, catene
montuose, fiumi, laghi, aree naturalistiche protette) non sono destinati ad aumentare come gli
altri prodotti della società post-industriale: ma tutto induce a temere che siano destinati a ridursi
o  a degradarsi. La loro specifica natura  è tale che,  essendo di numero finito  ed essendo
irriproducibili (nonostante le più sofisticate tecnologie che l’uomo s’è inventato e inventerà) essi
costituiscono allo stesso tempo un insieme prezioso che da un lato testimonia del talento e della
creatività umana; una riserva preziosa - dall'altro - di risorse naturali senza la quale il futuro si
configura come una sconfinata e inquietante galleria di merci. Anzi, per larga esperienza, si può
dire che i beni appena elencati sono destinati ad assottigliarsi. Non è certo una novità osservare
che ogni anno centinaia di metri quadri di affreschi spariscono sotto l’azione del tempo, che
migliaia di metri quadri di superfici scolpite finiscono corrose dallo smog, che milioni di metri
cubi  o  di  ettari  dell’ambiente storico  e  naturale  sono  fagocitati  dall’invadenza  delle
trasformazioni che investono le città e il territorio. Questi beni culturali e ambientali,  questo
sistema integrato di Artificio e Natura sarà considerato un patrimonio essenziale da preservare
per le generazioni venture? È un interrogativo sul quale ci sarebbe molto da discutere, un
interrogativo che rimanda a quello ancora più complesso
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sul destino dell'uomo, sull’etica e sui valori che l'umanità vorrà scegliersi e costruirsi nel suo
prossimo futuro.

La mia personale risposta è che a questo patrimonio l’uomo d’oggi deve dedicare un'attenzione
ben maggiore e, probabilmente, assai diversa da quella che attualmente gli riserva. Ma cosa farà
la società di domani alla fin fine non mi interessa, perché non saprei come agire sulle scelte che
si andranno a compiere soltanto fra trent’anni:
piuttosto è più utile sapere con chiarezza cosa fare oggi al fine di garantire un futuro a questo
patrimonio. […] Contrariamente a quanto accade per le merci tout-court, per preservare, tutelare,
restaurare e più semplicemente trasmettere ai propri figli e nipoti i beni culturali e ambientali che
possediamo, gli addetti a questo diversissimo patrimonio di oggetti e di ambienti debbono
crescere in numero esponenziale. Infatti il tempo è nemico degli affreschi, dei codici miniati,
delle ville e dei centri storici, e domani, anzi oggi stesso, bisogna attrezzare un esercito di addetti
che,  con  le più  diverse  qualifiche  professionali  e  con  gli  strumenti  più  avanzati  messi  a
disposizione dalle scienze, attendano alla tutela e alla gestione di questi beni; così come botanici,
naturalisti, geologi, restauratori, architetti, paesaggisti parimenti si dovranno moltiplicare se si
vogliono  preservare aree  protette,  boschi,  fiumi,  laghi  e  centri  storici.  Si  dovrà  dunque
qualificare e moltiplicare il numero di addetti a questi servizi […]: in una società che è stata
indicata come post-materialista, i valori  della  cultura,  del  patrimonio  storico-artistico,
dell’ambiente artificiale e naturale sono considerati preminente interesse della collettività.

Comprensione e Analisi

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a
tutte le domande proposte.

1. Riassumi il contenuto del testo, mettendone in evidenza gli snodi argomentativi.

2. Spiega, nella visione dell’autore, le caratteristiche del sistema integrato Artificio-Natura e le
insidie/opportunità che esso presenta.

3. Nel testo viene presentato un piano d’azione sistemico per contrastare il degrado dei beni
artistici e culturali e per tutelarli: individua le proposte e gli strumenti ritenuti efficaci in tal
senso dall’autore.

4. Illustra i motivi per i quali il patrimonio artistico e culturale  vive  in una condizione di
perenne pericolo che ne pregiudica l’esistenza stessa.

Produzione

Elabora un testo coerente e coeso in cui illustri il tuo punto di vista rispetto a quello espresso da
de Seta. In particolare, spiega se condividi l’affermazione secondo cui ‘in una società che è stata
indicata come post-materialista, i valori della cultura, del patrimonio storico-artistico,
dell'ambiente artificiale e naturale sono considerati preminente interesse della collettività’  ed
argomenta il tuo ragionamento in maniera organizzata.
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PROPOSTA     C1  

Testo tratto dal discorso di insediamento tenuto il 3 luglio 2019 dal Presidente del Parlamento 
europeo David Maria Sassoli.

(https://www.ilfoglio.it/esteri/2019/07/03/video/il-manifesto-di-david-sassoli-per-una-nuova- 
europa-263673/)

“La difesa e la promozione dei nostri valori fondanti di libertà, dignità, solidarietà deve essere 
perseguita ogni giorno. Dentro e fuori l’Unione europea.

Care colleghe e cari colleghi, pensiamo più spesso al mondo che abbiamo il dovere di vivere e
alle libertà di cui godiamo. […] Ripetiamolo. Perché sia chiaro a tutti  che in Europa nessun
governo può uccidere e questa non è una cosa banale. Che il valore della persona e la sua dignità
sono il modo di misurare le nostre politiche. Che da noi in Europa nessuno può tappare la bocca
agli oppositori. Che i nostri governi e le istituzioni che ci rappresentano sono il frutto della
democrazia, di libere scelte, libere elezioni. Che nessuno può essere condannato per la propria
fede religiosa, politica, filosofica. Che da noi ragazzi e ragazze possono viaggiare, studiare,
amare senza costrizioni. Che nessun europeo può essere umiliato, emarginato per il suo
orientamento sessuale. Che nello spazio europeo, con modalità diverse, la protezione sociale è
parte della nostra identità”.

David Maria Sassoli, giornalista e poi deputato del Parlamento europeo, di cui è stato eletto
Presidente nel 2019, è prematuramente scomparso l’11 gennaio 2022. I concetti espressi nel suo
discorso di insediamento costituiscono una sintesi efficace dei valori che fondano l’Unione europea
e riaffermano il ruolo che le sue istituzioni e i suoi cittadini possono svolgere nella relazione con gli
altri Stati. Sviluppa una tua riflessione su queste tematiche anche con riferimenti alle vicende di
attualità, traendo spunto dalle tue letture, dalle tue conoscenze, dalle tue esperienze personali.

Puoi  articolare  il  tuo elaborato  in  paragrafi  opportunamente  titolati  e  presentarlo  con un titolo
complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.

PROPOSTA     C2  

Il Manifesto della comunicazione non ostile (www.paroleostili.it/manifesto/)

1. Virtuale è reale

Dico e scrivo in rete solo cose che ho il coraggio di dire di persona.

2. Si è ciò che si comunica

Le parole che scelgo raccontano la persona che sono: mi rappresentano.

3. Le parole danno forma al pensiero

Mi prendo tutto il tempo necessario a esprimere al meglio quel che penso.

4. Prima di parlare bisogna ascoltare

Nessuno ha sempre ragione, neanche io. Ascolto con onestà e apertura.
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5. Le parole sono un ponte

Scelgo le parole per comprendere, farmi capire, avvicinarmi agli altri.

6. Le parole hanno conseguenze

So che ogni mia parola può avere conseguenze, piccole o grandi.

7. Condividere è una responsabilità

Condivido testi, video e immagini solo dopo averli letti, valutati, compresi.

8. Le idee si possono discutere. Le persone si devono rispettare

Non trasformo chi sostiene opinioni che non condivido in un nemico da annientare.

9. Gli insulti non sono argomenti

Non accetto insulti e aggressività, nemmeno a favore della mia tesi.

10. Anche il silenzio comunica

Quando la scelta migliore è tacere, taccio.

Il Manifesto delle parole non ostili è un decalogo con i principi per migliorare il comportamento
in  rete,  per  suggerire  maggiore  rispetto  per  gli  altri  attraverso  l’adozione  di  modi,  parole  e
comportamenti, elaborato nel 2017. Sei del parere che tale documento abbia una sua utilità?
Quali principi del decalogo, a tuo avviso sono particolarmente necessari per evitare le storture
della comunicazione attuale?

Argomenta il tuo punto di vista facendo riferimento alle tue conoscenze, al tuo percorso civico,
alle tue esperienze scolastiche ed extrascolastiche. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi
opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il
contenuto.
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